
I1 tribunale  dei minori proscioglie il quindicenne  di Ostia accusato  di  resistenza  alla  forza  pubblica 

hocenteilragazzopicchitodagliagenti 
Restano indagatiPmgzniedaltn’due&nziomridella Digos 
MASSIMO eALAllDRl 

PROSCIOLTO per non avere 
commesso il fatto: Marco, il 
quindicenne di Ostia preso a cal- 
ci dal  vice-questore Alessandro 
Perugini, quello con l’occhio 
gonfio che  lancia un urlo di rab- 
bia e dolore mentre viene trasci- 
nato via da un  gruppo  di  agenti, 
non aveva nessuna colpa. Certo 
non quella di aver ((resistito)) ai 
pubbliciufficiali-Peruginieun 
poliziottodellaDigos, indagati-, 
così come invece risultò dal ver- 
bale compilato  nel  tardo pome- 
riggiodisabato21luglio2001.Ie- 
ri i giudici del Tribunale dei Mi- 
norihannodatoragionealragaz- 
zino, accompagnato  dai genitori 
e  dall’awocato Mario Stagliano, 
finendo indirettamente per  get- 
tare  pesantissime ombre sull’in- 
terventodelfunzionario genove- 
se e  dei  suoi uomini. Era succes- 
sodavantiallaquesturadiGeno- 
va, sotto gli occhi - e  le teleca- 
mere, gli obiettivi delle macchi- 
ne fotografiche - di  mezzo 
mondo: Marco che all‘improvvi- 
soviene preso, strattonato,  affer- 
rato da alcuni uomini  in divisa 
mimetica  e in borghese, poi 
quell’uomo  che  indossa i jeans 
ed una maglietta giallo-canari- 
no, quell’uomo con i  mocassini 
che vibra un calcione al volto del 
ragazzinoecimettetantafogada 
perdere quasi l’equilibrio. Qual- 
che secondo dopo l’immagine 
drammatica del quindicenne, 
I’ematoma nero che gli deforma 
il volto, il sangue. Un pestaggio 
irragionevole, due volte irragio- 
nevole: perché gli accusati in 
qualche modo s’erano  quasi 
((giustificati)) - come se la vio- 
lenza da  parte di chi tutelal‘ordi- 
ne fosse comunque giustifïcabi- 
le, in determinate circostanze - 
sostenendo che  l’adolescente 
avevafattoresistenza.  Inveceno, 
non  èvero. Lo hanno raccontato 
diversi testimoni  e un filmato, 
prodottodall’awocatodiMarco, 
in cui si vede chiaramente che il 
quindicenne- con  una machi- 
na fotografica a tracolla - non 
partecipa ad alcun atto  diviolen- 
za, non lancia pietre  e neppure 
aggredisce qualcuno. 

La decisione  di ieri natural- 

mente  non chiude il acaso)), 
tutt’altro: stabilito che Marco 
nonè colpevole, adesso la Procu- 
racercheràdicapirechisonoire- 
sponsabili  del suo pestaggio. 
Perché pestaggio indubbiamen- 
te c’è stato.  anche  se Alessandro 

LO aveva ripetuto  più volteudu- non  aveva  partecipato pxlmenwe 
rante un interrogatorio  di  oltre 
cinqueoredavantiaipm Monica adatti di violenza  d’inchiesta 
Parentini  e Francesco Cardona :...:.::.:i: ~.....~.~.j..~.~... ~,:. 

Albini.Questasecondainchiesta 
in realtà stava per essere  archi- 
viata dopo pochi mesi proprio 
perché  non era stato possibile 
chiarire  con esattezza la preci- 
sione del vice-questore, ma alla 
vigiliadelproscioglimentoPeru- 
gini venne denunciato dai  geni- 
tori  del ragazzino e  l’indagine ri- 
partì. L’ex numero 2 della Digos, 
trascorso  un lungo periodo  lon- 
tanodaGenova(erastatominac- 
ciato  di morte e  rimase a lungo 
sotto  scorta armata), è ritornato 
nei capoluogo ligure per espres- 
sa volontà del questore Oscar 
Fioriolli,chegiàneldicembredel 
2001 glihaassegnatoladirezione 
dell’ufficio logistica. Alessandro 
Perugini è coinvolto, sempre nei 
panni dell’indagato,  in  un’altra 
delicata indagine: è quella gesti- 
ta dal pm Vittorio Ranieri Minia- 
ti sulle presunte violenze com- 
messe dalle forze dell’ordine  nel 
‘centro  di  prima  detenzione’ di 
Bolzaneto. I1 vice-questore  era il 
funzionario più alto  in  grado tra 
quelli che nella struttura della 
Polizia di  Stato  gestirono l’arrivo 
dei  fermati durante il vertice in- 
ternazionale. Adesso insieme ad 
altri deve rispondere di abuso di 
autorità  nei  confronti di persone 
arrestate. 

Intanto sarà presentata  mar- 
tedi 11 febbraio alle 13,30 nella 
Sala delle Conferenze di Monte- 
citoriolapropostadileggeperl’i- 
stituzione di  una commissione 
parlamentare  d’inchiesta sulle 
vicenderelativeaifattiaccadutia 
Genova nel luglio del 2001 in  oc- 
casione del vertice G8 e delle ma- 
nifestazioni Genoa Social Fo- 
rum. Alla conferenza stampa 
parteciperanno Graziella Ma- 
scia di Prc, Marco Boato dei Ver- 
di,  Gianclaudio Bressa della 
Margherita, Enrico Buemi dello 
sdi, Carlo Leoni dei Ds, Gabriella 
Pistone del Pdci, Enrica Bartez- 
zaghieLorenzoGuadagnuccidel 
movimento Verità e Giustizia. 
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